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ACCESO SCONTBO SULLA SEDE

IL MINISTBO DELRIO
Ha sottolineato con foza la necessilà che
sifaccia gioco disquadra fra gli scali della
rEione per acquisire nuovi traffici

VER§O UN ENIE «BIfRONTE»
Anaché una sola realtà alseMzio ditutti
gli operatori del territorio, potrebbero

nasceme due: una a Bail e una a Taranto

PICCOI"E SUPERFICI NET BASE§E
S il porto del capoluogo ionico occupa 17,86

kmq (è il teno d'ltalia dopo Augusta e Verrezia]

Brindisi ne conta 0,99 e Bari soltanto 0,90 kmq

HI{COGNITABRIÈIDISI
Nell'eventualità si costituissero due Authority

lo scalo brindisino a quale delleduefarebbe
capo? ll ministero vonebk a quella diTaranto

MERCI IN ARRIVO E ru PARTENZA
Nel2014 itre scali Barletta, Barie Monopoli
ha nno movirnentato 6 mitioni di tonnellate
Brindisi 10,8 milioni eTaranto 27,8

gionale di sireil progetto d[ un'uilicd Autorità

O

Rischia di naufragarc

di FEDERICO PIRRO*

a Si dowà discutere ancora a lungo sulla
sede dell'Autorità di sistema portuale per [a
Puglia? E, per evitare di scontentare le città che
se la contendono, owero Bari e Taranto, si
frnirà per istituirne due, l'una nel capoluogo
regionale e l'altra in quello ionico, arrivando
così a una soluzione che ritengo sbagliata per
risolvere un problema che è del tutto se-
condario come quello della sede? E se pure
Graziano Delrio, il ministro delle Infrastut-
ture e dei TraspoÉi, su sollecitazione del
sindaco di Bari, Antonio Decaro, non ha
escluso Ia possibilità che - almeno in una prima
fase - esistano nella regione due Autorità
portuali, qualcuno pensa forse di esorcizzare i
problemi che ne deriverebberc lavorando solo
sul protocollo d'intesa fra le tre attuali Atr-
thority che pure è stato
sottoscritto a Taranto il
2 dicembre scorso? E
perché poi - chiedo ai
lettori - dowebbero col-
laborare due Autorità
portuali che conserve-
rebbero personalità giu-
rtdiea, gouttuatce a!-

tonoma, bilancio, pro-
pri piani regolatori e
piani operativi triennali e, soprattutto, au-
tonoma capacità di promozione dei trafici?
Non è già fallita in passato l'esperienza
dell'APB l'Associazione dei porti di Puglia? E,
ancora, nell'eventruùità che si costituissenc in
Puglia due Authority, il porto di Brindisi a
quale delle due farebbe capo? Il Ministero
vorrebbe a quella di Thranto, sia per afflnità di
movimentazioni di alcune merci e sia perché il
Eaffico crocieristico e quello dei traghetti per
la Grecia sono concorrenziali con quelli di
Bari; e le Autorità brindisine con gli operatori
locali sono fermamente intenzionate a difen-
dere o a riprendersi quei tralfrci ctre, invece, il
porto di TAmnto non contenderebbe loro. Na-
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turalmente la competizione dovr"ebbe awenire
in logiche di mercato e nel contesto dei profili
strutturali dei singoli porti e dialogando con
armatori italiani ed esteri che potrebbero però
anche «saltane» la Puglia se non ritenesseno
convenienti i suoi approdi. Allora, ci si rende
conto di quale scenario pericolosamente com-
petitivo si aprirebbe nella nostra stessa regione
fta le, pur legittime, attese dei vari soggetti in
campo? Perciò se ne può parlare costrut-
tivamente e con dati allia mano con tutti gli
stakeholder regionali, senza arnoccarsi su po-
sizioni sterilmente confapposte e serua met-
tere solo sulle spalle della Regione il compito di
mediare quando, invece, dowebbero essere per
primi i territori e i loro interessi ad au-
toregolamentarsi per il raggir:ngimento di un
obiettivo più generale e conveniente per tutti?

PORRE FINE CON RAGIONEVOLÉ7ZAAL.
I.A DISPUTA. ALCUN! NUMERT PER UNA
RIFLESSIONE -Pertanto la querelle che sta
dividendo (e lacerando) i rappresentanti di
Bari e di Taranto sulla sede di quella che,
invece, dowebbe r€stare I'unica Autorità di
sistema portuale per la Puglia meriter"ebbe, a
mio awiso, di essere ricondotta a un'ulteriore e
più serern valutazione di alcuni dati strut-
turali e dello scenario competitivo in cui
verrebbe a collocarsi l'auspicato sistema uni-
co.

Il ministro Delrio, a Taranto, ha sottolineato
con forza la necessità che si faccia gioco di

squadra fra gli scali della
regione per acquisire
nuovi traffrci: e lo ha det-
to non per frnalità pu-
ramente esortative, ma
per sottolineare con la
forza dei numeri che oggi,
per l'intero Paese e ancor
più per il Sud, la sflrda
(durissima) è con una cer-
ta portualità mediterra-

nea e nordeurrcpea che è già avanti anni luce
rispetto alla nostra. Se non si avesse piena
consapevolezza di questo elemento, si rischie-
rebbe di condaru:are per colpevole miopia
l'intera portualità pugliese ad un ruolo del
tutto marginale, perdendo così occupazione,
investimenti, nuovi traffici e finendo col col-
pire gli interessi imprenditoriali che si dice
invece di voler tutelare.

Vediamo alcuni numeri. Il primo riguarda la
superficie totale in kmq dei porti pugliesi.
Quella del capoluogo ionico è di 17,86 l«nq, a

Brindisi di 0,99 kmq, menEe a Bari è
di 0,90 kmq. Per questo indicatore il
porto di Taranto è il terzo d'Italia
dopo Augusta (32,3 kmq) e Venezia
(24,9 kmq). II secondo dato riguarda
merci in arrivo e in parterua lo
scorso anno dai nostri maggiori sca-
li. Nel 2014 i te porti gestiti dall'Au-
thority di Bari oweno Barletta, Bari
e Monopoli hanno movimentato
merci per 6 milioni di tonnellate,
delle quali 4,7 milioni riferite allo
scalo del capoluogo. Quello di Brin-
disi per 10,8 milioni e Taranto Per
27,8 milioni. Cosa si movimenta ? I:r
liarga misura o mnnditics per alcune
grandi indusEie delle tre aree: mi-

nerale di ferro e petrolio greggio o
raffrnato a TAranto; carbone, gpl,
virgin nafta, zucchero ryzzo di an-
na a Brindisi; grano, olio vegetale
per energia da biomasse, olio d'oliva
per alimentazione e sabbie silicee
nei tre porti del Barese. A tali beni -

che nei te scali consentono di fatto
di raggiungere i rispettivi grandi
numeri - si aggiungono poi di vero e

proprio manifatturiero coils e pale eoliche a
Thranto; meccanica varia a Brindisi; paste
alimentari, mangimi, farmaci, marmi, prodotti
chimici e calzature di sicurezza dagli scali del
Barese. lrolte, di tanto in tanto - quali com-
messe spot dall'estero per singole indusbie del
territorio - soprattutto da Bari partono pompe
per lindustria petrclifera, alcuni veicoli eco-
logici ed isotermici, martelloni demolitori,
materiali per I'edilizia.

POCHI GRANDI GBUPPI ALIMENTANO LE
MOVIMENTAZIONI -Si possono cosÌ indivi-
duare agevolmente i gruppi industriali che
generano le movimentazioni maggiori: Ilva.
Eni, Vestas, Enel, Versalis, Ipem, Sfu Casillo,
Casa Olearia ltaliana, Veme, GeOil&Gas-Nuo-

voPignong Merch Serono, Divella, CoÉa, Chi-
mica D'Agostino, Veronesi Allora, come si può
osseryare, non è particolarmente elevato il mix
di materie prime e beni manifatturieridae per
i poÉi pwliesi" anche se bisogna dare atto ai
veÉici delle Ee Authority di aver compiuto
sforzi rilevanti per incrementa:p i traftci
portando anche, come a Bari, nuovi vettori con
i loro servizi per aumentarne l'ofrerta ai
produttori locali. V'è da aggiungere inoltre dte
sempre a Bari - a caìsia della limihteza
sEutturale delle banchine disponibili - i rrertici
dell Authority haruro meritoriamente awiato
lur uso a ciclo continuo di alcune di esse,
fìacendo compiere anche di notte (quando pos-
sibile) operazioni di sbarco e imba:rco di mercl
Perafh,o i poÉi di Bari, Monopoli, Barletta e
lvlanfiedonia non hanno raccordi ferroviari e
questo, purEoppo - rrra non per responsabilità
della Govenrance dell'Authority ba:ese - è un
handicap per la loro competitività. A Bari
inolh.'e risultano al momento quasi inesistenti i
rappoÉi andre di sola consultazionefra lo scalo
marittimo, lT:rterporto e
Parco Fermccio delle
Ferrovie, mentne la «ca-
mionale» che dovrebbe
collegare porto e zona
indusEiale, pur essendo
molto utile, non è pur-
troppo di imminente
r Jizzaziorl,e. Pertanto
un primo livello di pre
blemi riguarda I'urgente
necessità per la maggior parte dell'impren-
ditoria pugliese di elevare (e di molto) i propri
volumi di prodwione, aumentando cosi im-
portazioni di materie prime e semilanorati e
forzando le esportazioni di beni finiti, so-
prattutto in direzione di Paesi e mercati ancora
in buona misura poco praticati almeno con
sistematicità come Egitto, Turchia Iran, Asia
ex Sovietica Paesi del Golfo, India, Viettam,
Cina, Giappone Indonesia. Sotto questo profrlo
lapprato maaifatturiero della città mebo-
politana di Bari - come documentato in uno
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studio allegato all'ultimo Piano operativo frien-
nale dell'Authority barese - ha enormi po-
tenzialità, disponendo di una molteplicità di
aziende di piccolg medie e grandi dimensioni
che potebbero essere molto più aggressive sui
mercati esteri grazie a varietà e qrrAlità dei loro
prodotti. Ma anche nelle altre province operano
apparati manifatturieri capaci di incrementare
le loro esportazioni, utilizzando la modalità di
trasporto marittima.

Contemporaneamente, bisogaerebbe con
un'offerta unitaria - di sistema, appunto -
candidare i porti della Puglia, pnoprio per la
sua posizione geografica, all'attrazione di im-
barchi e sbarchi di molti altri beni che al
momento non tansitano dai nostri scali: dalle
vetture della Fiat Chrysler di Melfi e della Sevel
in Yal di Sangro in Abruzzo - o alrneno di quelle
destinate ai mercati del Medio Oriente e del
Nord Africa - alle auto della stessa Fiat che
arrivano in Italia dalla Serbia, owero la 500L e
dalla I\:rchia, come La Tipo che si produce nello
stabilimento di Bursa della Fiat Tbfas. Ma
anche macchine movimento terra, capi di
abbigliamento, macchine utensili, eletEome-
dicali, grandi derrate ortofrutticole provenien-
ti dall'intero Mezzogiorno potrebbero paÉire
dalla Puglia, o giungervi da altri Paesi del
Mediterraneo e dal Far East per le esigenze del
sistema di trasformazione regionale, o per
dirigersi verso altri mercati meridionali o del
Nord Italia e del Nord Europa.

SI PUò COMPETERE
CON SCALISENZABE.
TROPORTUALIA AT.
TRE2ZATA? -Mi chiedo
e chiedo allora agli sfa-
keholder pugliesi del set-
tore: ma veramente
qualcuno pensa di poter
affrontare la competiz io-
ne con le altre poÉualita
italiane e mediterranee,

con scali che haru:o in qualche caso poche
banchine, senza collegamenti ferr"oviari con la
rete nazionale, senza trn retrostante sistema
logistico integrato a livello regionale e ponendo
in concorrenza due Authority pugliesi di porti
core Qtorti strategici a liuello Ue inseriti nBlla
rete Transeuroru; ndr), qualora se ne co-
stituissero due? Ma per gli scali regionali - per
quanto i numeri di Taranto e Brindisi siano
ben più elevati di quelli di Bari - le quantità
movimentate rimangono comunque comples-
sivamente più limitate rispetto a quelle di altri
grandi porti nazionali ed esteri, mediterranei e
det Nord Eurcpa. Ecco allora la necessità di
costituire anche in Puglia un'unica Autorità di
sistema portuale che punti alla gestione uni-
taria degli scali di Manfredonia, Barletta, Bari,
Monopoli, Brindisi e Thranto, nello scenario
competitivo in cui sono collocati tutti gli scali
italiani, cominciando proprio da quelli più
grandi come Genova, Savona, La Spezia, Na-
poli, Salerno, Gioia Tauro, Tlieste, che com-
petono non solo con quelli del Nord Eurrcpa, ma
anche con gli altri della sponda Sud del Me-
diterraneo, da Thngeri a Port Said.

Anche in questo mio secondo intervento
inolte ritengo opportuno richiamare I'urgenza
che la portualità nazionale e quelLa del Sud in
particolare - come ha sottolineato il ministro

Delrio - si attrezzino con scali molto più
funzionali, con retoporti più efficienti e rura
intermodalità più qualificata e interconnessa
con le grandi aree del Nord Italia e del Nord
Europa se vorranno intercetta::e crescenti flus-
si di merci provenienti dal Far East, altrimenti
destinati a sbarcare altrove, non mancarrdo
negli Stati europei che si afracciano da ovest ad
est nel Mediterraneo porti più attnezzati dei
nosti: per intenderci, da Valencia in Spagna al
Pireo in Grecia, dove - è bene ricordarselo
sempre - si è trasferita I'Evergreen, dopo aver
lasciato Taranto e sta-
bilito a Bari un attracco
per taffrcofeedcr.

Allora, ogrruno vuole
coltivare il proprio or-
ticello, dimenticando
cosi che oggi la partita
della logistica maritti-
ma è di dimensioni pla-
netarie?

NESSUNA PENAuZZ,AZ;IONE PER I SIN.
GOLI PORTI CON UN'UNICA AUTHORTTY
-La nascita dell'unica Autorità di Sistema
portuale comunque non significherebbe affatto
penalizzare i singoli scali e gli interessi im-
prenditoriali che gravitano sulle banchine e le
loro attuali movimentazioni, ma ricomporle in
trna visione e in una strategia ben più ampia
che dal porto di Manfredonia giungerebbe sino
a quello di Taranto, collegando e specializzando
firnzionalmente sei scali - 7 con quello di
Molfetta - ed evitando così dannose concor-
renzialità e duplicazioni di adeguamenti in-
frastrutturali per i quali le risorse necessarie
sono ormai decisamente limitaùe. E poi, di-
ciamoci anche con fuanchezza che data l'at-
tenzione che il Governo (rcr le ragioni a tutti
note) porta allo scalo di Taranto - ove peraltro
vi sono 539 persone in cigs della Evergreen - è
molto probabile, ma vorrei sbagliarmi, che col
passare del tempo sarà solo il poÉo di quella
città (anche per le sue dimensioni) ad essere
oggetto di attenzioni da parte dell'Esecutivo
nazionale che sta già lavorando per portare
nuovi terminalisti nello scalo che dovrà di-
venta.re «multipurpose». Non sarebbe allora
più conveniente (per tutti) che i legittimi
interessi del porto di Taranto si ricompongano
in una visione più generale di respi::o re-
gionale?

Per la gouerrwnru della nuova Authority - ed
è bene ricordarlo ancora una volta - il Governo
prevede la figura di un Presidente, di un
Segretario generale e di un Comitato di ge-
stione di cui facciano paÉe un componente
designato dalla Regione, un altro dalla Città
metropolitana di Bari e tre dalle città sedi delle
Autorità dismessg mentre gli scali saranno
guidati da singole Direzioni. Quest'ultimo al-
lora, e non quello dell,a sede, è il punto vero da
IrecisaJ:e con grande chiarezza nel decreto
ministeriale di attuazione delle riforma. I:r
ogni sede di Autorità soppressa, infatti, do-
webbe essere istituita la Direzione di scalo
portuatre con la.rga autonomia amministrativa,
da un lato conservandole le competenze as-
segrtate dalla normativa vigente alle Autorità
portuali in via di soppressione e, dall'altm,

trasferendo invece, a van-
taggio della nuova Auto-
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rità di sistema: I'appro-
vazione del Piano rego-
latore e del suo Piano ope
rativo triermale; l'appro-
vazione del bilancio an-
nua-le e pluriennale; I'at-
tività promozionale; il ri-
lascio delle concessioni
demaliali superiori a

quattro aruri. Proposte queste discusse e ap-
profondite in Assoporti, anche su autorevole
suggerimento dei vertici dell'Authority ba-
nese.

[.a nuova Autorità di sistema - cui spet-
terebbe la gestione del bilancio, La redazione del
Piano regol.:atore generale della portualità re-
gionale, la promozione sbategica sul mercato
internazionale e I'acquisizione dei Eaffrci -

assumerebbe così precisi compiti di indirizzo
generale delle politiche di gestione dei porti
ricadenti sotto lia sua amministrazione per il

tramite delle Direzioni di scalo,
prowedendo inoltre all'approvazio-
ne di regoliamenti e disposizioni per
uniformare le procedure ammini-
strative e dei servizi da erogare nei
singoli scali. Sarebbe alkesì au-
spicabile che si costituissero i Co-
mitati di cluster marittimo per ogni
Direzione di porto che, raccogliendo
opinioni, valutazioni e proposte de-
gli operatori a vario titolo inte-
ressati a formularle, potrebbero così
sopperire alla cancellazione dei Co-
mitati portuali pnevista nella ri-
forma. Di conseguelza bisognerà
puntare alla redazione di un unico
grande Piano regolatore dellia por-
tualità di Sistema - dialogando in
ogni caso con La Regione e i singoli
Comuni - che collochi i vari scali, e
le vecchie e nuove funzioni che essi
saranno chiamati a svolgere, in una
prospettiva unitaria di ben più am-
pio respiro. Insomma, avremmo un
unico «grande porto pugliese» con
varie banchine da Manfredonia a
Taranto, sul modello di quelli del

Nord Europa, i cui attracchi distano anche
molti chilometri gli uni dagli altri: un unico
«grande poÉo pugliese», parte integrante e di
rilevanza sfrategica del sistema di fraspoÉo
multimodale e intermodale dell'intero Paese.

Questo vasto sistema porhrale integrato della
regione dowà poi, e sempre di più, porsi in
reliazione non solo con gli hinterland produttivi
locali, che già oggi in varia misura vi gravitano
intorno, ma anche - come detto in precedenza -

con quelli di Basilicata orientale, Molise, Ir-
pinia, ma anche, a ben vedere, con quelli della
Calabria settentrionale e persino dell'Abruzzo
meridionale. E, nellambito del progetto co-
munitario Adriatico-ionico, questo Sistema
portrrale pugliese dowà interreliarsi ancora di
più con quelli dell'altra sponda adriatica,
dell'Egeo, del Mar Nero e del Mediterraneo
centroorientale.

PUNTARE ALLA CREAZIONE DEL SISTE.
MA LOGISTICO PUGLIESE PREVISTO DAL
PON 2O14-2O2O -Se lo scenario della por-
tualità appena delineato risulta non solo per-
cepibile, ma anche auspicabile alla luce di

quanto proposto dal Governo, allora si do-
wanno interconnettere con eflicienti infra-
strutture di collegamento le numerose ban-
chine del nuovo «Porto di Puglia» con le aree
rctroportuali e i nodi di trasporto intermodale
già prcsenti nel territorio, dal momento che -
come previsto anche nel PON Infrastrutture e
reti 20L+2020 - bisoglerà crreare il «sistema
logistico pugliese», chiamato fra l'altro a col-
legare furuionalmente La Piattaforma logistica
di Taranto, il dismesso scalo merci di Surbo a
Lecce - per il quale è stata avarizata una
proposta di rilancio da parte di imprenditori
locali - il centro intermodale di Francavilla
Fontana, i terminal ferroviari delle FS e della
Versalis di Brindisi, I'In-
terporto e lo scalo Fer-
ruccio delle FS di Bari,
l'Interporto di Cerigro-
lia non ancora awiato, e
lo scalo merci di Foggia
gestito dalla [.otras, così
come si dovrà collegare
quest'ultimo mediante
raccordo ferroviario con
il porto alti fondali di
Madredonia, secondo il progetto del Consorzio
Asi di Capitanata. [r questo quadro -finalizzato
alla reaJizzazione del sistema logistico regio-
nale - v'è ancora molto da fare e bisogneÉ farlo
anche alla luce di quanto previsto dal recente e
qualificato Piano attuativo 2015-2019 del PRT
della Regione.

Questi, dunque, sono i grandi obiettivi cui
siamo chiamati in Puglia, al servizio però
dell'intero sistema logistico nazionale ed eu-
nopeo, e proprio grazie alla nostra posizione
geografica che ci assegna il ruolo di vero e
proprio «pontile» dell'Europa comunitaria pro-
teso nel Mediterraneo, interessato al corridoio
europeo Baltico Adriatico, da raccordarsi con
l'altro corridoio Scandinavia-Mediteraneo. AI-
lora, in questo macroscenario, non mi sembra
proprio che vi sia più spazio per chiusure
localistiche e difese municipalistiche che, oltre
ad apparire antistoriche, risulterebbero per-
denti sotto il profiIo strettamente economico e
proprio a daruro degli interessi di quegli stessi
operatori che pure si vorrebbero legittima-
mente hrtelare. Inoltre, il panorama impren-
ditoriale pugliese registra già da anni la pre-
senza di società di trasporto intermodale, come
ad esempio Ia GTS di Bari e la Lotras di Foggia,
che operano e competono con successo con i
loro convogli su tratte nazionali e interna-
zionali, senza alcuna chiusura localistica.

UN'UNICA AUTHORITY CON DUE SEDI
FRA LORO COMPLEMENTARI? - Per quel che
riguarda infine la sede dell'unica Autorità di
Sistema portuale, ovunque il Governo rite-
nesse opportuno localizzarla in accordo con l,a
Regione, dowà essere assolutamente chiaro a
tutti noi - lo ripeto ancora una volta - che non
sarà affatto l'Authority di quella sola città cui
sono state annesse le Authority soppresse, ma,
al contrario, l'Ente preposto aI governo dell'in-
tero sistema portuale integrato della Puglia
amminisfato da rappresentati dell'intera re-
giong nell'esclusivo interesse di tutti i suoi
scali. Se invece il problema della sede di-

ventasse oggetto di una
vera e propria «guerra di
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religione», si potrebbe
pensare - sempre
nelljambito di un'unica
Autorità di sistema - a
due sedi fra loro com-
plementari, a organi di
gouerrune. che si riu-
niscono alternativamen-
teaBarieTarantoea

strutture amministrative divise per compe
tenza tenitoriale, quelle a Bari che curano i
poÉi da Monopoli a Manfredonia e quelle a
Taranto che seguono Brindisi e il capoluogo
ionico? Thli sfrutture peraltro dialoghenebbero
in video conferenza, via e-mail, con sk1rye:
nell'era di Internet sarebbe poi cosi diffrcile
comunicare a distarza? Mi rendo conùo che lia
proposta potrebbe apparire del hrtto sche-
matica e salomonica, ma vuole essere ur1
conEibuto altra soluzione di un problema che, lo
ripeto, è del tutto secondario, Ma se nonostante
questi caual si volesse comunque giungere alla
costituzione di due Autorità, allora è bene
sapere che esse pohebbero anche essere de-
stinate a un lento e inesorabile declino. Sarebbe
una storica occasione perduta per la Puglia,
con conseguenze negative incalcolabili per una
lunga fase storica. È auspicabile pertanto che
nessuno se ne voglia assumene La respon-
sabilità.

rUniversità di Bari

HAHDICAP INFRASTNIIITURAU

Bari, Monopoli, Barletta
e Manfudonianonhanno

raccordi fenoviari

CAPOLUOGO, LAYONI IN PAU§A
La ocamiona[e, che collqherà

la zona industriale hrese non è

purtroppo di imminente re alizz:lzone

CIVORREBSE PIU APPEAL
Potrcbbero sbarcarc in Pugliale

vetture della Fiat Chrysler di Melfi
e della SerelinValdi Sangro

UOCCHIO DI RIGUARDO
LEsecutivo punta sullo scalo

tarantino ed è al lar,'oro per
portare li nuol'i terminalisti
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i{l.lrd 16 dE rò..2oti

La noima stanzia 617 milionidieuro
l'anno, dal 2016 al 2019 per gli
investimenti in beni strumentali nuovi

! benefici sono estesi anche al settore
agricolo. «L'agroalimentare per noi è
strategico», dice il ministro Martina

vrdiamo e mr ricognizlone dcl fuidl del ptano di
aalonc c coealom non lmpegnaU cle verrarum de
stinatl a raltorzare le mbun dl eonem conti-
butiro per b auoc rr§|rndonl gta Wdsto lD sta-
bllitÀ'. Lhgroallnrntrlt, ottdtnea lt ministso,
rapprÉcntr 'pn. chiavE shr0agica per lI rilancio
dell'cconomle mcrldlonalg dolr giÀ ogd esistono
esperlam dl gendc vrlort G dove serE un plano
compharlw per renderc rhrtturele la qescita.
Q{Eb lnt rtulo dà um posrlbUilà ln ilù pmprio
rIa trrpmse che wgliono o*nrlr,a futum nel no-
stro Mcrrogiorno', rCon I'apprwaztone dell'men-
danento §ud in Commtrstono Bllenclq ebbiamo

ha
esti
au-
iae

pollÉcr cn quello rtt od le tnpme ncesiravano

,Cecontribuzioni
Sono idue strumenti previsti nell'emendamento del govemo alla Legge di stabilità

, rcdtto d'hrDostr Eoduleto, pr qu.tbo
rnnl, e deconhlbuzlome per le nuow as-

, cuDztoDl vtDcolah rd orrEntuall fondl pec
, , 2q7.ml3 Don utlllatl Ir ornEllllono

. BllrnctodellrCanerrhrrpprorratoI'ennendanen.
to aII. legtE dl rtabillti" pr€s€ntdo atrl gplrrnq cle
conUene h mbur per ll Mèmgtorno. Ia norme
thnzia 617 hllloni ill eum l,anm, nel20lS qI20f9.
per ll flnanztananto del @diio d'lnporùr per gI
tnwatimentt ln benl stslmmtell nuoyl, degtlnrt r
strtfirE trodntttvB. Il bonur rarà del Z0* per le
plc&le lmprcre (con tctto per 8[ lnverdrnend dt lJ
hln), del 15X F le modie (con tetto dl d mhr): rlel
l0t6 Der h Srandt (coD tdto dl lf mlD), Lr normr
pftnrcde lnfinc, h Doùlibtlitl dl eetendelr l.esonero
contrlbutlro h frEI! del datorl ncl z)l?. Lo rmato
del 10* poH etseru rppltcah lolo s€ drlh dco,
gnlzlone, finalzstr a vrllicars lo rtatìo dl utllbo
del plano dl caloneflIT-Df} cmsrysra I'esirtane
dl fordl lnutlllcrtt Con un rub @DdÀtr6ùb,
apgwrlo dalle onmlshrq tl pclge ch. h ml.
surrrl epplicaro sncheper ll eettomrgr{olo "@n
Bll emendementlrthleg3edirtabUtUnelteuEdel
M.ezro:l,rno elEdiatno ll qcdlto d'lnporila p6
hivBstirnotl prldutttvl qnche dl,aSrlcoltun c ;nr
D€.cr, Elforzsndo ml rncore dl più SIt hlkttlr$
pcr il rttoe'. to rffennr ln un notr ll nhlÉo
ddlepolltlche egicole ùmentrrlc lffiIl Mlr.
rtzio Medlnr, uplegrndo che'rl trrtta dl rne elta
molb lmporhntc dre onentlrà elh rdsnde rgrl.
ole atel Sud dl btdldarc dl mnHliltl per lrr.
uedlre ln t cnobgie e stnmend hmvldvl, mt-

-.zSlorando 
cori la ploduttM6 e Ir conneduvllà".

( / 'AIo sEsso tGrflno - aggiuBe MrÉlne - Jnw.\/



AffARI&S,qNlTÀ
MARTEDì 15 Drc€M8RE 2015 ' Ithcco E

II caso

la sanita "{Jnire le eccellenze
del pubblico e del privato'
rL pRESTDENTE Dr coÀlnNu-slnlr smnÀ rNDcA r-A LINEA NEL DBATTmo
cHE RIGUARDA LA NUovA GEOGMFTA DEGL| ospEDALr eoccr,cNi

MEHEI.ECIBULU

'Le riconcnti e convalidarc
voci dichiusuradiospedÀli
in Puglia con laconseguen-
tc pcnlila d[ innumerevoli
srylzi sul tcnirorlo, §om.
m.re alledimcolrà scaruri-
re dall'appli@ionc dclta
nomil europca che discl.
plina in modo p€nalizanre
la tumuionrdel pcnonolc
medico e infcrmieristico,
ponano ad una sola. incri-

r- -.'

Irrcontri traASL c
OORRper
organizzare la sanità:
non c'è spazio peri
priwti?

E.Errciatida
tl|IclleleEfr-r-E i
taglidi 25strlthse

oqredaErrl=sr
t*rataRegime

tabila conscgucm: uo
complcte rimapparu.r
dcll'O,tmr Sanh.rie drG
?idlsegd ia nodo rrzimr-
le la gografia dclle Srnità
in C.piitnatr'. È quor le
bae di ueliC dr wi Prolo
Tdo§oo p.nr pc? ond-
d"hc ilpcriodo ncmdo0r
rnirà putlic!., cd ln p.ni-
olar nodo qucllo <lelh

teE la Eginetll dalh sar-
s produtriyltà. Tclcsforo,
prEidcnre dl Confindu-
stria Srniù FotSia, iroisie
rulla commlstlonc pubù{i-

Itlobilifà s-sirra
latrÈrgader-
pminctadi

foggd:r.fagÉlnc !É
era..ilEit,

co.privrlo per'creare
un'oiÈna non $lo c{R-
cieoreed 

"mcfta 
pcrlll G-

tisrlti dcl rmito.io, m. chc
divcnti artntalve pcr gli
uEnti dirlm Edotri".
'ln rorkà' sÌiere Tcl?-

sfDm.'sl mnr di fùdi of,nl
vizio uo. vinù. c dl .Ea ll
aEgtiodl inEdrerisorrc

per trdfmarc il cancre
deua MobiliÈ Pasiq Er-
rarcgionale. in MobUItà
Anlva cilprc. di tlmpin.

.guarc lc casE dell'ASL ln
tal modo I'inversione di
tendwi dowta alle "ritrc
vata' caÈacirà dl firattln
dellu Sonirù di C.plhnù
(lisre diqnH brwi. srylzi
cffEienli c puniull, orye-
nizreionelogktke.inl-
zi alberyhiert iopcccatrili)
conrcndrqbbc lll'ASL di
rienrrtE dcgli inHdmm-
ti e di EinHdrc num.
mentc in eftlclGm ul td-
ritorio.cm em@ riedu-
n poslrin rull'Eommir
locale'.
Ptr il p.trN d€llc C.* Di
CUE niuilevill{ Semr E
Nuwa Sro Fl:mso .la
meilitinr nd$o qundoil
pazicnGè.|Malato'edi
coGCgH4 h Rc8hnc
Pudia non dmbbc 'rin.

coitGE ll dspmlo c U te.
tllo dei rari di tp6. cW
wr niuo in«kebile. ln
raltà mn rl rioprtmir nr{-
llr"Jirpo.rrtmplicemat.
ll c6ro do m: rcce dl bi.
lsnclo r un'dtE'. DGltro
stcrs plcrc, pmpdo dt

qq6le olonm, circa una
dnsglr tn rire puòb[.
che c printe, mlte ln um
rrte d loòhy kpirè,om
Gsmpco. è I'oreperle-
mnhc E!6.Gatlk.l..r
Csrdl"- pGdDTclstm-
aBD*cr Dpnliono m.

oBaàorrzkm. rnOrpcda-
ll llunlti c C.t Solll,rE
dolh So{fmza ae que.
§avl*onc pflidc- Dtro-
Hu Tcloforc - nd time
cnto dcn'imporrm di
dE una moldtudlnG dl
lonti d'*rc'allc prc-
sr.rlotri sltarle rrrutÉn-
do IltÈ lc risoer dkpori -

ùooe c m slo le grudl
rrnmrm de tcndom rd
renlRE i cuichi dl law-
re M rirolvcndo ml ln
modo dc{hldrc ll poNc.
nldl.llrrcdrnsSolo
bihnclendo ia modo cqui-

Ubmloicaridtidl hwroth
Nnel? srrutùc pubbliche
a prirrrc p.esnri el rcrri-
aorio ri ponmno oRimiz-
alt realmeoÈlelirtcdirl-
Ba fumcndo al citEdltro
un: rispora lmcdlals r
mn'mcdiara".[r sa 6i.
tm di Salute'. 

^l 
dibilri-

ìolul futurc d!ll.sniil,ln
m'lnr"ruisre rllaritia !
f^at.cco. ci hr pcnsto rn-
drc il dkettorc Eemlc
dtlla Asl 

^nronio 
Prdota,

Éta ha disegotto un mo-
d.llo in cui i &iunltl3i rdi.
mrlccnrmdGi crslplùgn-
v{, nmrre i Frtanri do-
mDno ers€É gcriti rul
t6itorio. limllendo ili .c-
csi imDropri all'ospede-
lc.
Trs le srruilure'lllrro-.
Pluolla e Prdola arrcb-
h.m lndiliduato rnche ll
D'Avanzo: lucte srrinu.
n ponebb€ro escr: indi-
Ylduatc non tolo nèl
D Annzo-cmelulsrtle-
minprima islrDa-maan-
dp nelle Car dl Cun Ac-
cEditarc e n3lle rmtrurc
hbulrtoddi ecccditrtc
chc da operru on ruc.
cs sul reritfiio c che fi-

![oar c'òrclo
llrde§DtÀram:
ItaleÉorcprlue

lecorpendonl
corripirrd

nord oEsonoliarè onm
ofd lo8ica ? Datemrilq,
oilid"ra?c plìr corpl
Gtmei che mr portÈ lm.- pornnte del Scruido Seni-
tdlo liàzionaL. t! cedl
crrnrcccdlrffecht(rut-
lurc dietnosdchr accEdi-
tdc prihrc co«itui$om
rllr luce dl quGlo rum
oriraramcnto jcncnlr,
I'ualca poslbditÀ pcr laSo.
nlrà local"- dl ddlm Hl-
&cnr" I r"mpl Ci atr6a-, rg-
glunjc Telesfm- 'k C:r
dl CunPriffc ÀeEdiate
!lCcDri Disgrosdci Piih-
d Accr.dira ri- cmclud.le-
hgforo- possorc tlcerc
un ruolo impmaEt! capà.
e dl fare h dllfcma ln
tGmini dl contalmmto






